
Mercoledì 21 febbraio 2007 Anno XXXVIII - N. 4

CONDIZIONI DI VENDITA: Ogni fascicolo e. 2,50. “La vendita è effettuata esclusivamente in Genova presso la Libreria Giuridica-
Galleria E. Martino 9.”
CONDIZIONI DI ABBONAMENTO: Con decorrenza annuale:
Canone globale: e. 160,00 - Parte I: e. 40,00 - Parte II: e. 80,00 - Parte III: e. 40,00 - Parte IV: e. 35,00 - Sconto alle librerie: 10% - È
esclusa la fatturazione. I Supplementi Straordinari (Leggi finanziarie, Ruolo nominativo S.S.n., ...) non sono compresi nei normali
canoni di abbonamento, il singolo prezzo viene stabilito dall’Ufficio di Presidenza; degli atti in essi contenuti ne viene data notizia
sul corrispondente fascicolo ordinario. Il costo dei fascicoli arretrati è il doppio del prezzo di copertina. I fascicoli esauriti sono pro-
dotti in fotocopia il cui prezzo è di e. 0,13 per facciata. I fascicoli non recapitati devono essere richiesti entro 30 giorni.
CONDIZIONI DI PUBBLICAZIONE E TARIFFE: Tutti gli annunzi e avvisi dei quali si richiede la pubblicazione sul B.U.R.L. devono
essere prodotti in originale, redatti in carta da bollo nei casi previsti dal D.p.r. 26.10.1972 n. 642 e s.m., con allegate due fotocopie,
firmati dalla persona responsabile che richiede la pubblicazione, con l’indicazione della qualifica o carica sociale. Il costo della 
pubblicazione è a carico della Regione quando la pubblicazione è prevista da leggi e regolamenti regionali - Alle richieste di 
pubblicazione onerosa deve essere allegata la ricevuta del versamento sul c/c postale dell’importo dovuto, secondo le TARIFFE
vigenti: diritto fisso di intestazione e. 5,00 - Testo e. 2,00 per ciascuna linea di scrittura (massimo 65 battute) o frazione, compresa
la firma dattiloscritta. Sconto del 10% sui testi anticipati per posta elettronica.
TERMINI DI PUBBLICAZIONE: Si pubblica di regola il mercoledì, se coincidente con festività, il primo giorno successivo non
festivo. Gli annunzi, avvisi e bandi di concorso da pubblicarsi entro i termini stabiliti devono pervenire alla Redazione del B.U.R.L.
Via Fieschi 15 - 16121 Genova, entro le ore 12 dei due mercoledì precedenti 1’uscita del Bollettino, la scadenza indicata deve esse-
re di almeno 15 giorni dalla data di pubblicazione, pena la mancata pubblicazione.
CONDIZIONI DI PAGAMENTO: Il pagamento degli abbonamenti e delle inserzioni deve avvenire esclusivamente mediante 
versamento sul c/c postale N.00459164 intestato al Bollettino Ufficiale Regione Liguria, Via Fieschi,15 - 16121 Genova indicando a
tergo del certificato di allibramento, la causale del versamento. L’Amministrazione non risponde dei ritardi causati dalla omissione
di tale indicazione.

Poligrafica Ruggiero s.r.l. - Nucleo Industriale Pianodardine AVELLINO 
Pubblicazione settimanale - “Poste Italiane S.p.A. - Spedizioni in A.P. - 70% - DCB Avellino - n. 180/2005” 

PARTE PRIMA

Atti di cui all’art. 3 della Legge Regionale 24 Dicembre 2004 n. 32

Direzione, Amministrazione: Tel. 010 54.851
Redazione: Tel. 010 5485663 - 5068 - Fax 010 5484815
Abbonamenti e Spedizioni: Tel. 010 5485232 - 5253

Internet: www.regione.liguria.it  
E-mail: abbonati@regione.liguria.it  
E-mail: burl@regione.liguria.it

PARTE PRIMA Genova - Via Fieschi 15

REPUBBLICA ITALIANA

SOMMARIO

LEGGE REGIONALE 14 Febbraio 2007 N. 5
Norme per la sicurezza nella pratica degli sport invernali.

LEGGE REGIONALE 14 Febbraio 2007 N. 6
Rideterminazione di sanzioni amministrative nel settore vitivinicolo.

pag. 93

pag. 97

Bollet. Liguria parte I n.4  23-02-2007  11:03  Pagina 92



BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIAAnno XXXVIII - N. 4 Parte I  21.2.2007 - pag. 93

LEGGE REGIONALE 14 FEBBRAIO 2007 N. 5

Norme per la sicurezza nella pratica degli sport invernali.

Il Consiglio regionale ha approvato.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
promulga

la seguente legge regionale:

Articolo 1
(Finalità ed ambito di applicazione)

1. La Regione, in attuazione della legge 24 dicembre 2003 n. 363 (norme in materia di sicurezza nella
pratica degli sport invernali da discesa e da fondo), disciplina la sicurezza per la pratica dello sci e
delle altre discipline della neve, nonché i principi fondamentali per la gestione in sicurezza delle rela-
tive aree.

Articolo 2
(Aree sciabili)

1. Sono aree sciabili le superfici innevate, anche artificialmente, aperte al pubblico e servite da impian-
ti di risalita, abitualmente riservate alla pratica degli sport sulla neve, tenendo conto del rapporto fra
portata degli impianti e superficie delle piste.

2. All'interno delle aree di cui al comma 1, aventi più di due piste e più di due impianti di risalita, i
Comuni interessati individuano i tratti di pista da riservare alle gare e agli allenamenti di sci e snow-
board agonistico, nonché le modalità e i tempi di utilizzo degli stessi.

3. Ai sensi di quanto disposto dall’articolo 2, comma 3 della l. 363/2003, l'individuazione delle aree di
cui al comma 1 equivale a dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità e urgenza e rappresenta il
presupposto per l'eventuale costituzione coattiva di servitù connesse alla gestione di tali aree, previo
pagamento della relativa indennità, secondo quanto stabilito con provvedimento della Giunta regio-
nale.

4. I Comuni interessati provvedono a comunicare alla Regione la classificazione delle piste, indicando
altresì quelle cui possono accedere solo gli utenti in possesso di apposita abilitazione o destinate ad
attività agonistica.

5. Le  aree di cui al comma 1 corrispondono a quelle individuate ai sensi dell’articolo 10 della legge
regionale 5 aprile 1994 n. 17 (ordinamento della professione di maestro di sci) nell’ambito delle quali
la Giunta regionale, con propria deliberazione, determina le altre aree di cui all’articolo 3, comma 2
della l. 363/2003.

Articolo 3
(Segnaletica delle piste)

1. Le piste aperte al transito degli utenti sono delimitate, a cura dei gestori, lateralmente con palinatu-
ra realizzata e posata in modo tale da consentire di seguire il tracciato della pista anche in condizio-
ni di scarsa visibilità, riconoscendone altresì i bordi destro e sinistro.

2. Le piste aperte al transito degli utenti sono dotate della segnaletica necessaria alla corretta informa-
zione degli utenti, determinata dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, localizzata, a cura dei
gestori delle stesse, secondo le caratteristiche e con i criteri stabiliti dal comma 5.

3. La segnaletica è realizzata in modo tale da consentire l'agevole rimozione a conclusione della stagio-
ne invernale.

4. All’utente è data adeguata informazione, anche mediante esposizione al pubblico, sui tipi di sistemi
segnaletici in uso nei comprensori, sulla classificazione e sulle regole di comportamento degli uten-
ti.

5. La segnaletica ha le seguenti caratteristiche:
a) integra la palinatura di cui al comma 1, al fine di consentire allo sciatore di individuare il traccia-

to della pista senza difficoltà anche in condizioni di cattiva visibilità;
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b) all’inizio della pista, anche se posto all’origine di una biforcazione, evidenzia la denominazione o
numerazione e la segnatura relativa alla classificazione, nonché l’eventuale chiusura ed eventual-
mente le condizioni della pista;

c) lungo la pista, fornisce le informazioni integrative della palinatura, di cui al comma 1;
d) all'origine delle principali biforcazioni delle piste, fornisce, mediante appositi e ben evidenti

segnali direzionali, informazioni circa la direzione ed eventualmente le destinazioni raggiungibi-
li;

e) in prossimità delle stazioni a valle degli impianti di risalita, nonché dei principali accessi dei com-
prensori per lo sci da fondo, fornisce, mediante appositi pannelli, un prospetto generale degli
impianti e delle piste esistenti, recante le informazioni di cui alla lettera b), gli orari di apertura e
chiusura, le informazioni relative alle condizioni atmosferiche;

f) segnala le piste con caratteristiche che richiedono particolari capacità e tecniche di sciata o l'uti-
lizzo di attrezzature specifiche in corrispondenza degli accessi e, se servite da impianti senza altra
alternativa di discesa, delle stazioni degli impianti di risalita;

g) riserva e segnala aree adeguate alla pratica dei principianti e delle persone portatrici di handicap;
h) fornisce tutte le necessarie indicazioni agli sciatori per il corretto e sicuro utilizzo delle piste, in

particolare per un’andatura maggiormente cauta in relazione a specifiche circostanze, mediante
segnaletica idonea a informare sugli obblighi e sui divieti cui gli sciatori stessi devono conformar-
si, nonché sulla tipologia del pericolo cui sono soggetti i tratti di pista attraversati. La simbologia
e le caratteristiche grafiche dei segnali d'obbligo, di divieto e di pericolo sono conformi alle norme
dell'Ente nazionale italiano di unificazione (UNI);

i) informa adeguatamente circa le condizioni atmosferiche.

Articolo 4
(Preparazione e protezione delle piste)

1. I gestori preparano adeguatamente le piste aperte al transito degli utenti per garantire condizioni ido-
nee alla sicura agibilità e pratica degli sport sulla neve.

2. In particolare i soggetti di cui al comma 1 provvedono a:
a) curare il manto nevoso in relazione alle condizioni meteorologiche e di innevamento;
b) eliminare gli ostacoli che si possono rimuovere e che lo sciatore non può scorgere facilmente;
c) proteggere gli ostacoli che anche temporaneamente non possono essere rimossi dalle piste e tra

questi segnalare quelli che lo sciatore non può scorgere facilmente;
d) effettuare l’ordinaria e straordinaria manutenzione della pista, inclusi tutti i provvedimenti neces-

sari al fine di garantire la stabilità delle terre ed una corretta regimazione delle acque;
e) a seguito di ragionevoli previsioni, proteggere adeguatamente le piste aperte al transito degli uten-

ti da pericoli, in particolare relativi a valanghe e frane; 
f) proteggere, con barriere anticaduta, i bordi delle piste in corrispondenza di scoscendimenti peri-

colosi, passaggi aerei, dirupi, strapiombi, seracchi e crepacci, strettoie, sbarramenti, diramazioni
e in tutte le situazioni particolari di pericolo di caduta per gli sciatori;

g) segnalare le intersezioni delle piste con le strade aperte al pubblico transito o con le aree di atte-
sa di impianti di risalita e proteggerle per mezzo di più serie di barriere trasversali che, mediante
passaggi obbligati ottenuti con lo sfalsamento dei varchi, inducano lo sciatore a limitare la velo-
cità ed a modificare la direzione di marcia;

h) adottare, nella realizzazione e messa in esercizio delle barriere utilizzate per impegnare lo sciato-
re a limitare la velocità e a modificare la direzione di marcia e dei sistemi di protezione in gene-
rale, anche in relazione alla loro funzione, accorgimenti che considerino gli effetti di un eventua-
le urto dello sciatore.

3. I gestori si astengono, nella produzione di neve artificiale, dall’utilizzo di additivi dannosi per l’am-
biente.

4. La realizzazione e la messa in esercizio di misure di protezione particolarmente complesse possono
essere affidate a terzi, nel caso in cui il servizio piste non sia adeguatamente attrezzato allo scopo.

Articolo 5
(Gestione impianti)

1. I gestori delle aree sciabili nelle quali insistono gli impianti riservati alla pratica degli sport sulla neve
provvedono a:
a) assicurare un'adeguata segnalazione delle caratteristiche di difficoltà e di pericolosità di ciascuna
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pista e la predisposizione di adeguati sistemi di contenimento morbido e strutture protettive per
le piste innevate anche artificialmente; 

b) istituire ed assicurare un adeguato servizio di pronto soccorso e trasporto, dotato di idonee attrez-
zature, volto a garantire un tempestivo intervento in caso di incidenti, anche stipulando apposite
convenzioni con il corpo nazionale di soccorso alpino e speleologico nonché con corpi o enti dello
stato o associazioni di volontariato, con specifiche competenze in materia; 

c) effettuare la manutenzione invernale ed estiva delle aree sciabili, assicurando le maggiori garanzie
di sicurezza, nonché segnalando tempestivamente e adeguatamente ogni situazione dalla quale
possa derivare un pericolo per gli utenti;

d) esporre i documenti relativi alle classificazioni delle piste, alla segnaletica e alle regole di condot-
ta previste dalla presente legge ed in particolare al decalogo comportamentale dello sciatore di cui
all’allegato 2 del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 20 dicembre 2005
(segnaletica che deve essere apposta nelle aree sciabili attrezzate), garantendone un’adeguata visi-
bilità;

e) effettuare l’ordinaria e la straordinaria manutenzione delle aree stesse, secondo quanto stabilito da
appositi regolamenti comunali, assicurandosi che posseggano i necessari requisiti di sicurezza e
siano munite della prescritta segnaletica;

f) rimuovere, in conformità alle disposizioni vigenti in materia di eliminazione delle barriere archi-
tettoniche, gli ostacoli per l’esercizio dell’attività sciistica da parte di persone portatrici di handi-
cap nonché migliorare l’accessibilità e la fruibilità delle strutture sportive e dei servizi connessi da
parte di tali soggetti.

2. I gestori possono nominare un direttore responsabile delle piste, nel caso in cui il comprensorio scii-
stico lo richieda per  la particolare estensione o pericolosità di tracciato.

3. In caso di ripetuta violazione delle disposizioni di cui al comma 1, l’ente competente o in via sostitu-
tiva la Regione può disporre la revoca della autorizzazione all’apertura della pista al gestore.

Articolo 6
(Obbligo di assicurazione ai fini della responsabilità civile verso terzi)

1. I gestori delle aree sciabili, con esclusione delle aree destinate allo sci di fondo, stipulano apposita
polizza assicurativa ai fini della responsabilità civile per danni derivati agli utenti ed ai terzi in rela-
zione all'utilizzo degli impianti e delle aree.

2. I gestori di cui al comma 1, inoltre, stipulano per conto degli utenti delle aree sciabili una polizza assi-
curativa della responsabilità civile per i danni da questi provocati a persone durante le attività spor-
tive svolte all'interno delle aree stesse, il cui costo può essere compreso, nel prezzo di utilizzo degli
impianti di risalita.

Articolo 7
(Norme di comportamento degli utenti delle aree sciabili)

1. Gli utenti delle aree sciabili devono mantenere una condotta conforme alle disposizioni di cui agli
articoli 8, 9, 10, 11, 12, 13, 15, 16 e 17 della l. 363/2003 ed a quanto previsto nel decalogo comporta-
mentale di cui all’articolo 5, comma 1, lettera d).

2. I soggetti di cui al comma 1  devono comunque tenere un comportamento che non costituisca peri-
colo per l’incolumità altrui o provochi danno a persone o cose, adeguando l’andatura e la traiettoria
tenuta alle proprie capacità tecniche, alle condizioni ambientali e alla pista affrontata, alla sicurezza
delle persone a valle ed osservando le prescrizioni segnalate localmente.

Articolo 8
(Snowboard)

1. Le norme previste dalla presente legge per lo sci alpino si applicano anche a coloro che praticano lo
snowboard.

Articolo 9
(Vigilanza e sanzioni)

1. Per le violazioni delle disposizioni di cui alla presente legge, salvo che il fatto non costituisca reato, si
applicano le seguenti sanzioni amministrative pecuniarie:
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a) da euro 25,00 a euro 250,00 per la mancata esposizione della segnaletica o delle informazioni di
cui all’articolo 3;

b) da euro 2.500,00 a euro 15.000,00 per l’inosservanza delle disposizioni di cui all’articolo 4, con la
mancata istituzione del servizio di manutenzione piste;

c) da euro 5.000,00 ad euro 50.000,00 per la violazione dell’articolo 4, con la mancata chiusura di una
pista in caso di pericolo;

d) da euro 5.000,00 a euro 25.000,00 per la mancata istituzione del servizio di soccorso di cui all’ar-
ticolo 5, comma 1, lettera b) e da euro 20.000,00 ad euro 200.000,00 per il gestore che non abbia
assicurato il tempestivo soccorso di un infortunato come previsto dalla medesima lettera;

e) da euro 20.000,00 a euro 200.000,00 per la mancata stipula del contratto di assicurazione di cui
all’articolo 6, comma 1;

f) da euro 30,00 ad euro 150,00 per il responsabile della mancata osservanza delle disposizioni di cui
all’articolo 8, comma 1, della l. 363/2003;

g) da euro 10.000,00 a euro 100.000,00 per chiunque importa o produce per la commercializzazione
caschi protettivi di tipo non conforme alle caratteristiche di cui all’articolo 8, comma 3, della l.
363/2003;

h) da euro 500,00 a euro 5.000,00 per chiunque commercializza caschi protettivi di tipo non confor-
me alle caratteristiche di cui all’articolo 8, comma 3, della l. 363/2003;

i) da euro 250,00 a euro 1.000,00 per chiunque si renda passibile dell’omissione dell’obbligo di assi-
stenza o dell’obbligo di comunicazione immediata al gestore dell’avvenuto incidente, di cui all’ar-
ticolo 14 della l. 363/2003;

j) da euro 25,00 a euro 250,00 per il responsabile delle violazioni delle disposizioni di cui agli arti-
coli da 9 a 13 e da 15 a 17 della l. 363/2003.

2. Ai fini dell’applicazione delle sanzioni di cui al comma 1 si osservano le disposizioni di cui alla legge
regionale 2 dicembre 1982 n. 45 (norme per l’applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie
di competenza della Regione o di enti da essa individuati, delegati o subdelegati).

3. Fatto salvo quanto previsto dalla l. 363/2003, sono competenti per la vigilanza, l’accertamento, l’irro-
gazione delle sanzioni e l’introito delle somme riscosse, i Comuni, tramite la polizia locale, anche su
segnalazione dei maestri di sci, per le violazioni delle regole di comportamento degli utenti previste
nel decalogo comportamentale di cui all’articolo 5, comma 1, lettera d) e nell’articolo 7, comma 2.

Articolo 10
(Rinvio)

1. Per quanto non espressamente disciplinato dalla presente legge si rinvia a quanto disposto dalla l.
363/2003.

Articolo 11
(Norma transitoria)

1. In sede di prima applicazione, i gestori di cui all’articolo 5, comma 1 devono adeguarsi alle disposi-
zioni di cui alla presente legge entro il 30 novembre 2007.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. E’ fatto obbligo a
chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione Liguria.

Data a Genova, addì 14 febbraio 2007

IL PRESIDENTE
Claudio Burlando

NOTE INFORMATIVE RELATIVE ALLA LEGGE REGIONALE 
14 FEBBRAIO 2007 N. 5

PREMESSA: I testi eventualmente qui pubblicati sono redatti dal  Settore Assemblea e Legislativo del
Consiglio regionale ai sensi dell’art. 7 della legge regionale 24 dicembre 2004 n. 32, al fine di facilitare la let-
tura delle disposizioni di legge citate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia
degli atti legislativi originari.
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1. DATI RELATIVI ALL’ITER DI FORMAZIONE DELLA LEGGE
a) La Giunta regionale, su proposta dell’Assessore Fabio Morchio, ha adottato il disegno di legge con deli-

berazione n. 56 in data 24 novembre 2006;
b) il disegno di legge è stato presentato al Consiglio regionale in data 28 novembre 2006, dove ha acquisito

il numero d’ordine 241;
c) è stato assegnato alla V Commissione consiliare, ai sensi dell'articolo 83, primo comma del Regolamento

interno del Consiglio in data 29 novembre 2006;
d) la V Commissione consiliare si è espressa favorevolmente all’unanimità con emendamenti nella seduta

dell’11 gennaio 2007; 
e) è stato esaminato ed approvato all’unanimità dal Consiglio regionale nella seduta del 30 gennaio 2007;
f) la legge regionale entra in vigore l’8 marzo 2007.

2. NOTE AGLI ARTICOLI
Nota all’articolo 1
• La legge 24 dicembre 2003 n. 363 è pubblicata nella G.U. 5 gennaio 2004 n. 3.
Nota all’articolo 2
• La legge regionale 5 aprile 1994 n. 17 è pubblicata nel B.U. 20 aprile 1994 n. 10.
Nota all’articolo 5
• Il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 20 dicembre 2005 è pubblicato nella G.U.

24 dicembre 2005 n. 299.

3. STRUTTURA DI RIFERIMENTO: 
Dipartimento Ricerca, Innovazione, Istruzione, Formazione, Politiche Giovanili, Cultura e Turismo –

Servizio Spettacolo Sport e Tempo Libero

LEGGE REGIONALE 14 FEBBRAIO 2007 N. 6

Rideterminazione di sanzioni amministrative nel settore vitivinicolo.

Il Consiglio regionale ha approvato.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
promulga

la seguente legge regionale:

Articolo 1
(Finalità)

1. La presente legge disciplina:
a) la regolarizzazione prevista dal Regolamento (CE) 1493/1999 del Consiglio (relativo all’organizza-

zione comune del mercato vitivinicolo), articolo 2, paragrafi 3 e 4 delle superfici vitate impianta-
te o reimpiantate senza la prescritta autorizzazione, contravvenendo alle normative comunitarie; 

b) la rideterminazione di talune sanzioni per il controllo del potenziale produttivo vitivinicolo previ-
ste dal decreto legislativo 10 agosto 2000 n. 260 (disposizioni sanzionatorie in applicazione del
Regolamento (CE) 1493/1999, relativo all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo, a
norma dell’articolo 5 della legge 21 dicembre 1999 n. 526) e successive modifiche.

Articolo 2
(Definizioni ed ambito di applicazione)

1. Ai fini della presente legge si intende per:
a) regolarizzazione: l’autorizzazione a produrre vino da commercializzare proveniente da vigneti che

sono stati impiantati senza la prescritta autorizzazione nel periodo intercorrente tra il 1° aprile
1987, data di entrata in vigore del Regolamento (CE) 822/1987 che sancisce il divieto di commer-
cializzazione del vino proveniente dalle superfici impiantate illegalmente, ed il 31 agosto 1998;

b) conduttore: la persona fisica o giuridica che esercita l’attività agricola e che comprova con idoneo
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titolo la proprietà o il possesso delle superfici vitate.
2. Le superfici vitate di estensione pari o inferiori a una decara – mille metri quadri, i cui prodotti viti-

vinicoli sono destinati esclusivamente al consumo familiare dei viticoltori, non necessitano di regola-
rizzazione, purché i prodotti stessi siano esclusi da ogni commercializzazione.

Articolo 3
(Rideterminazione delle sanzioni amministrative relative alla regolarizzazione 

dei vigneti abusivamente impiantati)

1. Le sanzioni amministrative previste dall’articolo 2, comma 3 del d.lgs. 260/2000 e successive modifi-
che sono rideterminate nelle entità di cui ai commi 2 e 3.

2. Ai soggetti che ottengono la regolarizzazione dei vigneti abusivamente impiantati ai sensi del
Regolamento (CE) 1493/1999, articolo 2, paragrafo 3, lettera a) si applica la sanzione amministrativa
di euro 25,80 per decara o frazione di decara della superficie vitata da regolarizzare.

3. Ai soggetti che ottengono la regolarizzazione dei vigneti abusivamente impiantati ai sensi del
Regolamento (CE) 1493/1999, articolo 2, paragrafo 3, lettera c) si applicano le seguenti sanzioni
amministrative:
a) euro 103,30 per decara o frazione di decara della superficie vitata interessata nel caso in cui l’im-

pianto sia stato realizzato in terreni ubicati al di fuori delle zone previste e delimitate per la pro-
duzione di vini di qualità prodotti in regioni determinate (V.Q.P.R.D.) o, se ricadenti in dette zone,
la composizione ampelografica dell’impianto non ne consenta l’iscrizione al relativo albo;

b) euro 258,20 per decara o frazione di decara della superficie vitata interessata nel caso in cui l’im-
pianto sia stato realizzato nei terreni ubicati in zone previste e delimitate per la produzione di
V.Q.P.R.D. e la sua composizione ampelografica sia tale da consentirne l’iscrizione al relativo albo.

Articolo 4
(Diniego di regolarizzazione)

1. Qualora la domanda di regolarizzazione dei vigneti abusivamente impiantati sia rigettata, al richie-
dente che ha prodotto vino da commercializzare proveniente dai vigneti oggetto della domanda è
applicata la sanzione amministrativa consistente nel pagamento di un importo pari al trenta per
cento del valore di mercato del vino prodotto, risultante dai mercuriali pubblicati dalle Camere di
commercio, industria, artigianato e agricoltura (CCIAA) territorialmente competenti. L’importo della
sanzione è calcolato dalla data di presentazione della domanda di regolarizzazione fino alla data di
rigetto della stessa, tenendo conto della produzione dichiarata e del tipo di vino prodotto.

2. La Regione, su richiesta dell’interessato, può disporre che, in sostituzione del pagamento di cui al
comma 1, il produttore invii a distillazione una quantità di vino equivalente al vino proveniente dai
vigneti oggetto della domanda di regolarizzazione calcolata sulla produzione ottenuta dalla data di
presentazione della domanda fino alla data di rigetto della stessa.

Articolo 5
(Rideterminazione della sanzione amministrativa per la mancata dichiarazione 

delle superfici vitate)

1. Il conduttore che non presenta la dichiarazione delle superfici vitate, ai fini della predisposizione e
dell’aggiornamento dell’inventario del potenziale produttivo di cui al Regolamento (CE) 1493/1999,
articolo 16, nei termini e con le modalità stabiliti con il Decreto del Ministero delle politiche agrico-
le e forestali 26 luglio 2000 e successive modifiche, è soggetto alla sanzione amministrativa di euro
62,00 per decara o frazione di decara della superficie vitata non dichiarata.

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, il conduttore che presenta tale dichiarazione entro cento-
venti giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge è soggetto al pagamento della sanzio-
ne amministrativa di euro 31,00 per decara o frazione di decara della superficie vitata dichiarata.

Articolo 6
(Procedure)

1. La regolarizzazione di cui all’articolo 3 è concessa entro il termine di cui al Regolamento (CE)
1227/2000 e successive modifiche secondo le procedure approvate dalla Giunta regionale entro cen-
toventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
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2. Alle sanzioni di cui agli articoli 3 e 5, comminate in misura fissa, non si applica il pagamento in misu-
ra ridotta di cui alla legge regionale 2 dicembre 1982 n. 45 (norme per l’applicazione delle sanzioni
amministrative pecuniarie di competenza della Regione o di enti da essa individuati, delegati o sub-
delegati).

Articolo 7
(Dichiarazione d’urgenza)

1. La presente legge è dichiarata urgente ed entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione
nel Bollettino Ufficiale della Regione Liguria.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione Liguria.

Data a Genova, addì 14 febbraio 2007

IL PRESIDENTE
Claudio Burlando

NOTE INFORMATIVE RELATIVE ALLA LEGGE REGIONALE 
14 FEBBRAIO 2007 N. 6

PREMESSA: I testi eventualmente qui pubblicati sono redatti dal  Settore Assemblea e Legislativo del
Consiglio regionale ai sensi dell’art. 7 della legge regionale 24 dicembre 2004 n. 32, al fine di facilitare la let-
tura delle disposizioni di legge citate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia
degli atti legislativi originari.

1. DATI RELATIVI ALL’ITER DI FORMAZIONE DELLA LEGGE
a) La Giunta regionale, su proposta dell’Assessore Giancarlo Cassini, ha adottato il disegno di legge con

deliberazione n. 42 in data 9 agosto 2006; 
b) il disegno di legge è stato presentato al Consiglio regionale in data 10 agosto 2006, dove ha acquisito il

numero d’ordine 216;
c) è stato assegnato alla IV Commissione consiliare, ai sensi dell'articolo 83, primo comma del

Regolamento interno del Consiglio in data 10 agosto 2006;
d) la IV Commissione consiliare si è espressa favorevolmente all’unanimità, con emendamenti, nella sedu-

ta del 15 gennaio 2007;
e) è stato esaminato ed approvato all’unanimità dal Consiglio regionale nella seduta del 30 gennaio 2007;
f) la legge regionale entra in vigore il 22 febbraio 2007.

2. NOTE AGLI ARTICOLI
Nota all’articolo 1
• Il Regolamento CE 1493/1999 del 17 maggio 1999 è pubblicato nella G.U.C.E. L. 179 del 14 luglio

1999;
• Il decreto legislativo 10 agosto 2000 n. 260 è pubblicato nella G.U. 18 gennaio 2000 n. 13 S.O.;
Nota all’articolo 2
• Il Regolamento CE 822/1987 del 16 marzo 1987 è pubblicato nella G.U.C.E. L. 84 del 27 marzo 1987;
Nota all’articolo 6
• La legge regionale 2 dicembre 1982 n. 45 è pubblicata nel B.U. 15 dicembre 1982 n. 50.

3. STRUTTURA DI RIFERIMENTO:
Dipartimento Agricoltura e Protezione Civile – Ufficio Produzioni Agroalimentari

Parte I  21.2.2007 - pag. 99

Direttore responsabile: Mario Gonnella                   Pubblicato dalla Presidenza del Consiglio Regionale 

Autorizzazione del Tribunale di Genova n. 22 del 16/7/1976      (legge regionale 24 dicembre 2004, n. 32)
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